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- “Gaza: non è una guerra, ma una strage”, Silvia Stilli, 
Aoi, su Vita 

- Finali nazionali Uisp di rugby a Piacenza. Servizio di 
Telelibertà Piacenza 

 
ALTRE NOTIZIE: 

 
- Disabilità, diritti e libertà: il nostro impegno per il 

progetto di vita. Su Vita 
- Migrazioni, Diritti, Inclusione: un’agenda condivisa per 

l’Italia che cambia. Il 24 giugno a Roma. Su Forum Terzo 
Settore 

 
 

 
NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 
- "Bike Night": cento chilometri in bici al chiaro di luna da 

Ferrara al mare. Su Cronaca Comune e Quotidiano 
Sportivo 

https://www.vita.it/gaza-non-e-una-guerra-ma-una-strage/?fbclid=IwY2xjawK2RW9leHRuA2FlbQIxMABicmlkETAwNGZHTVk1bTFEeTh5Tm9IAR6JaJD9_u-lRSbv7rx6kXfu-YJvZ2i5wwaS0fLlj5f20rndIEMlBraWcodb1g_aem_QjLkTz0PUiBEpOlBQxtHVg
https://www.youtube.com/watch?v=Ll_x6fzcFGs
https://www.vita.it/storie-e-persone/disabilita-diritti-e-liberta-il-nostro-impegno-per-il-progetto-di-vita/
https://www.forumterzosettore.it/2025/06/10/migrazioni-diritti-inclusione-unagenda-condivisa-per-litalia-che-cambia-il-24-giugno-a-roma/
https://www.forumterzosettore.it/2025/06/10/migrazioni-diritti-inclusione-unagenda-condivisa-per-litalia-che-cambia-il-24-giugno-a-roma/
https://www.cronacacomune.it/notizie/56038/torna-bike-night-emilia-romagna-sabato-14-giugno-da-ferrara-al-mare-in-bici-di-notte.html
https://sport.quotidiano.net/locale/ciclismo/bike-night-emilia-romagna-pedalata-notturna-63c3b51f
https://sport.quotidiano.net/locale/ciclismo/bike-night-emilia-romagna-pedalata-notturna-63c3b51f


 

- Ciliegie in Corsa a Giuliano Teatino: debutto perfetto nel 
circuito Corrilabruzzo Uisp, ecco come è andata. Su 
MarathonWorld. it  

- A Manfredonia c’è “Junior Open Water – Nuoto in Acque 
Libere”. Su statoquotidiano. it 

- e altre notizie 
 

VIDEO DAL TERRITORIO: 
 

- Uisp Napoli: la maratona Spaccanapoli di Uisp in scena 
domenica 15 giugno. Su SiComunicazione News e servizio 
di Campi Flegrei tv 

- Uisp Torino: Levuoiqueikiwi campionesse del torneo 
femminile 2025 UISP hit ball. Su You Hit Ball  

- Uisp Emilia-Romagna: sesta edizione della 10Mila della 
Bilancia, svolta domenica 2 marzo 2025 a Campogalliano 

- Uisp Modena: “Cinquemila del Novi Sad”-12ª Edizione. 
Gara serale di 5 km, diventata un appuntamento fisso per 
i runner locali 

- Uisp Torino: Lab to hit campioni 2025. Su You Hit Ball 
- Uisp Umbria: Coppa Italia di pattinaggio a Trevi 8-6-2025 

 
 
 
 
 

 

Gaza: non è una guerra, ma una strage 

«Quello di Gaza è un massacro voluto e annunciato», dice dal palco di Roma Silvia Stilli, 
portavoce della rete di ong Aoi, che è intervenuta alla manifestazione "in piazza per Gaza, basta 
complicità". «Per decenni a Gaza, in Cisgiordania, a Gerusalemme Est abbiamo visto, ascoltato, 
vissuto le sofferenze del popolo palestinese da testimoni. Assistito al consolidarsi di un sistema 
che, metro dopo metro, giorno dopo giorno, toglie terra, diritti, libertà. Il suo nome è Apartheid». 
L'intervento integrale 
di Silvia Stilli 
Per chiedere la fine dell’invasione israeliana della Striscia di Gaza, che in quasi due anni ha provocato quasi 
60mila morti, una grande manifestazione si è tenuta sabato pomeriggio a Roma, in Piazza San Giovanni: 

https://www.marathonworld.it/risultati-ciliegi-corsa-2025
https://www.statoquotidiano.it/10/06/2025/a-manfredonia-ce-junior-open-water-nuoto-in-acque-libere/1209967/
https://www.youtube.com/watch?v=2U9tbd2rnuw
https://www.youtube.com/watch?v=V5RIu-xFPDA
https://www.youtube.com/watch?v=V393vF9Mk3w
https://www.youtube.com/watch?v=w-jlK2eQkDc
https://www.youtube.com/watch?v=fgl6vU4UUuE
https://www.youtube.com/watch?v=fgl6vU4UUuE
https://www.youtube.com/watch?v=82u_h8r-4dE
https://www.youtube.com/watch?v=IHGYQXF-vkE
https://www.vita.it/autore/silvia-stilli/


 

hanno marciato insieme 300mila persone. L’evento è stato promosso congiuntamente da PD, M5s e Avs e ha 
visto la partecipazione di molte associazioni. Qui l’intervento integrale di Silvia Stilli, presidente della rete di 
ong Aoi. 
Sono qui invitata in rappresentanza delle tante associazioni italiane di cooperazione internazionale della Rete 
Aoi, per dar voce a centinaia di colleghe e colleghi italiani, palestinesi, internazionali, che si impegnano per 
garantire una vita dignitosa e giusta alla popolazione civile nella Striscia di Gaza e nei Territori Palestinesi 
Occupati.  
A Gaza in 18 mesi sono morte 54mila persone. 54mila! Con i dispersi siamo a più di 60mila. Donne, 
bambine e bambini, anziani, uomini, malati, disabili.  Famiglie intere. Corpi sotto le macerie, senza nome, 
che non fanno più notizia. Questa non è una guerra. È una strage. Tra i tragici primati di questa crisi c’è 
quello del più alto numero di operatori umanitari uccisi nella storia recente: 460 vite colpite mentre 
cercavano di salvarne altre. Più della totalità di quelli scomparsi nel resto del mondo. È un massacro voluto 
e annunciato. 

Per decenni a Gaza, in Cisgiordania, a Gerusalemme Est abbiamo visto, ascoltato, vissuto le sofferenze del 
popolo palestinese da testimoni. Assistito al consolidarsi di un sistema che, metro dopo metro, giorno dopo 
giorno, toglie terra, diritti, libertà. Il suo nome è Apartheid. Lo ha riconosciuto la Corte Internazionale di 
Giustizia.  

La reazione alle stragi del 7 ottobre ha segnato per Israele l’accellerazione della politica di annessione dei 
territori palestinesi. L’ha resa più feroce e non per esigenze di difesa. L’obiettivo è distruggere e svuotare 
Gaza. È uno sfollamento di massa, quindi un crimine di guerra. Crimine di guerra è affamare 
sistematicamente due milioni di persone. Distruggere deliberatamente ospedali, scuole, acquedotti. Negare 
l’approvvigionamento energetico. Hanno detto di voler colpire Hamas. Ma ogni giorno – ogni giorno – ci 
sono vittime innocenti. Questa non è difesa. È punizione collettiva. 

Il recente falso piano di “aiuti umanitari” del governo israeliano per Gaza è un meccanismo distorto, 
cinico, che non allevia la sofferenza, la provoca. Non protegge i civili, li espone. Li trasforma in bersagli. 
Affamandoli, li intrappola.  Strumentalizza il soccorso per rafforzare il controllo. La distribuzione degli aiuti 
sotto la minaccia delle armi serve a concentrare la popolazione e spingerla gradualmente fino a Rafah per 
farla uscire dalla Striscia, rendendola profuga per sempre. Non è umanità, è dominio. Non è assistenza, è 
assedio. È la militarizzazione degli aiuti.  

Nel 2024 in Cisgiordania, compresa Gerusalemme Est ,migliaia di ettari di terreni sono stati confiscati ai 
palestinesi e si continua per garantire più di 10mila nuove unità abitative per coloni israeliani, che se ne 
appropriano con la violenza, protetti dall’esercito. Case bruciate, oliveti distrutti, famiglie cacciate.  Dal 
2025, l’operazione “Muro di Ferro” ha causato 125 morti e oltre 50mila sfollati. È pulizia etnica. 

Legali internazionali e le maggiori organizzazioni per i diritti umani, come Amnesty International, parlano di 
crimini contro l’umanità – usando anche il termine Genocidio– e noi con loro.  Questi crimini rimangono ai 
margini del racconto dominante perché Israele non ha mai permesso ai giornalisti internazionali di entrare 
liberamente a Gaza, imponendo il filtro dei comunicati militari, delle immagini controllate, delle narrazioni 
confezionate. A Gaza in questo anno e mezzo sono stati uccisi circa 200 giornaliste e giornalisti e operatori 
media palestinesi. Questo è bavaglio. È censura: che non protegge i civili, ma solo i crimini. Che oscura, 
manipola, disumanizza.  

Dall’ottobre 2023 tra le organizzazioni della società civile italiana presenti sul palco e i rappresentanti e 
parlamentari dei partiti promotori di questa giornata, c’è stata continuità nel confronto sulle posizioni per 
convergere nell’affrontare questa drammatica crisi umanitaria. Insieme siamo arrivati fino al valico di 
Rafah, due volte, per portare la nostra solidarietà e gli aiuti e squarciare il velo della complicità.  

https://www.vita.it/rafah-lorrore-dei-valichi-chiusi/
https://www.vita.it/rafah-lorrore-dei-valichi-chiusi/


 

La piattaforma politica di oggi è anche frutto del nostro lavoro di attori sociali, della nostra tenacia. Ci 
sono voluti mesi, siamo qui insieme. Rafforziamo il percorso unitario, diamo più spazio alla società civile 
per raccogliere e trasmettere la  voce di voi cittadine e cittadini, di chi ha steso lenzuola bianche come 
fossero sudari per le morti di Gaza, aumentiamo la pressione politica su chi governa, qui, in Europa e nel 
mondo: la smettano di essere complici.  

E lo saranno fino a quando Israele resterà al di sopra della legge. Il diritto internazionale non può essere 
piegato, ignorato o usato a fasi alterne! Non è ammissibile cancellare 80 anni di Nazioni Unite e togliere 
dignità all’aiuto umanitario! Basta complicità! 

Torniamo insieme in piazza a Porta San Paolo, il 21 giugno prossimo, con le circa 375 organizzazioni 
all’oggi promotrici dell’appello, accolto anche da alcuni dei partiti di questa manifestazione: contro le 
politiche di riarmo e tutte le guerre, per dire ancora basta ai crimini contro l’umanità cui assistiamo a 
Gaza.   

Vi lascio il messaggio di una nostra collega palestinese, in esilio al Cairo, incontrata dalla Carovana a 
Rafah. “Quando tornate nei vostri paesi, scendete in piazza. Mostrate il vostro dissenso. Fatelo vedere. 
Fatelo sentire. Fino a quando questa complicità diventerà insostenibile… e finalmente finirà“. Cara 
Jumana. Noi come sempre ci siamo! 

Credit foto: Cecilia Fabiano/LaPresse 

 
 

 

 

Disabilità, diritti e libertà: il nostro 
impegno per il progetto di vita 
Esponenti di quarta generazione della famiglia che ha fondato e accompagnato la crescita della nota 
azienda produttrice di caffè, le sorelle Lavazza hanno dato vita nel 2020 alla Fondazione Time2, per 
una piena inclusione dei giovani con disabilità intellettiva e relazionale nel passaggio alla vita adulta. 
Le abbiamo intervistate a Torino, a margine del convegno "Su base di uguaglianza" 

Non ci sono applausi fragorosi, c’è il fruscìo di mani che si alzano e si muovono veloci. Non c’è un unico 
relatore sul podio, c’è un lavoro di squadra che comprende sottotitoli e grande schermo, audiodescrizione 
delle immagini, percorsi pedotattili e due persone che traducono in lingua dei segni una di fronte all’altra con 
la tecnica del feeding, un ponte tra interpreti udenti e interpreti sordi che è in grado di creare uno stile 
narrativo più fluido per il pubblico sordo. Qui nessuno è escluso. Non potrebbe essere altrimenti in un 
convegno pensato per parlare di progetto di vita, di libertà e diritti delle persone con disabilità. Siamo a 
Torino, Nuvola Lavazza, il quartier generale della nota azienda produttrice di caffè. E la location non è un 
caso. 

Questa struttura poliedrica, nata a fine Ottocento come centrale elettrica nel quartiere Aurora, è un luogo in 
movimento, aperto alla città e alle sue tante anime. Il 10 e l’11 giugno c’è un convegno internazionale che fin 

https://www.lavazza.it/it/museo-lavazza/scopri-nuvola


 

dal titolo – Su base di uguaglianza – si porta dentro la vocazione della Fondazione che lo ha promosso 
insieme all’Università degli Studi di Torino e in collaborazione con l’Istituto dei Sordi. Si chiama Time2, 
realtà che in pochi anni ha saputo diventare un riferimento nella costruzione di percorsi per una piena 
inclusione dei giovani con disabilità intellettiva e relazionale nel passaggio alla vita adulta. 

Disabilità, diritti e libertà sono tre fari accesi oggi sul palco. Samuele Pigoni, segretario generale di Time2, 
lo ripete più volte: «Non siamo a Torino, su questi temi siamo nel mondo». È lì che conducono i relatori 
(alcuni in video): dalla ministra per le Disabilità Alessandra Locatelli a Nawaf Kabbara, presidente 
dell’Alleanza internazionale sulla disabilità, da Inmaculada Placencia Porrero (Commissione delle Nazioni 
Unite per i diritti delle persone con disabilità) a Nadia Hadad (Forum europeo sulla disabilità) a Giampiero 
Griffo (Disabled People’s International). La plenaria è un susseguirsi di voci sul tempo che stiamo vivendo: 
«Abbiamo cercato di far incontrare tutti i soggetti necessari ad accompagnare il cambiamento della riforma 
della disabilità disegnata dalla legge delega 227 del 2021: amministratori, tecnici, attiviste, attivisti, 
associazioni, famiglie, enti del Terzo settore, chi studia e chi ha messo in campo sperimentazioni e pratiche 
vincenti attorno al progetto personalizzato e partecipato di vita». Manuela e Antonella Lavazza, esponenti 
della quarta generazione della famiglia che ha fondato e accompagnato la crescita di un marchio riconosciuto 
in Italia e nel mondo, hanno dato vita a Fondazione Time2 proprio con questo obiettivo: ascoltare i bisogni e 
connettere interlocutori, rispondere alle esigenze attraverso esperienze, occasioni di scambio e confronto. 

Due sorelle e un’idea di inclusione 

«Tutto è nato da un bisogno reale, intercettato nei territori e nelle storie delle persone che li vivono», 
raccontano le due fondatrici. «Le statistiche lo dimostrano: i giovani con disabilità che lavorano, che 
abitano dove preferiscono, che partecipano alla vita culturale, che votano sono molti meno rispetto ai 
loro coetanei che non vivono condizioni di disabilità. Il passaggio all’età adulta è un momento di rottura, 
spesso segnato da una solitudine istituzionale e culturale, soprattutto per le persone con disabilità intellettiva e 
relazionale. Quando un giovane con disabilità si affaccia al periodo della vita nel quale ognuno e ognuna 
progetta il proprio futuro, incontra molte barriere e diseguaglianze di opportunità. La nostra attenzione nasce 
da qui: dall’ascolto di ciò che mancava e dal desiderio di costruire contesti diversi che favorissero un’idea di 
inclusione parametrata sulle opportunità di qualunque cittadino o cittadina». 

Un’azienda dalla spiccata vocazione sociale. Come si legano queste due anime? «L’impegno imprenditoriale 
ci ha insegnato il valore della progettualità, del lavoro di squadra, della visione di lungo periodo», 
Manuela Lavazza, presidente. «La fondazione nasce da una domanda profonda: come possiamo restituire 
qualcosa al mondo, non solo in termini economici, ma di senso e giustizia? Abbiamo voluto che Time2 fosse 
un soggetto filantropico nuovo: vicino alle persone, radicato nei territori, capace di innovare». 

Aumentare la capacità di dire io 

Una realtà che costruisce cambiamento, che prova a incidere sui contesti e a trasformarli: «Abbiamo lavorato, 
anche assumendoci alcuni rischi, su ciò che mancava, sulla distanza che a volte esiste tra i bisogni delle 
persone e il sistema delle risposte. Questo ha a che vedere con lo “spirito imprenditoriale”: l’imprenditore è 
qualcuno che dà voce alle esigenze delle persone cercando risposte dove altri non le cercano e quindi 
non le vedono. È quello che ad esempio stiamo facendo con i gruppi che accompagnano le persone con 
disabilità intellettiva e relazionale nel percorso di autorappresentazione. Possiamo tradurre come: “aumentare 
la capacità di dire io”». 

Ma c’è un altro elemento di collegamento con la storia imprenditoriale della famiglia. È il lavoro: «Troppi 
giovani con disabilità non lavorano e questo è un tema che coinvolge la responsabilità dell’intero settore 
produttivo e delle imprese», riflette Antonella Lavazza, vicepresidente Fondazione Time2. Una delle 
sessioni parallele dei tavoli pomeridiani è proprio dedicata al diritto al lavoro: «Come dice la Convenzione 
Onu, i diritti sono da esigere su basi di uguaglianza e pari opportunità. Abbiamo iniziato a operare in Val 

https://subasediuguaglianza.it/
https://www.unito.it/
https://istitutosorditorino.org/it/
https://fondazionetime2.it/


 

Susa, un’area montana in cui la distanza geografica dai centri urbani spesso amplifica le difficoltà. Casa 
Mistral, la nostra sede a Oulx, è diventata un laboratorio di comunità. Io e mia sorella siamo affezionate a quel 
territorio da un punto di vista personale ma non dobbiamo dimenticarci che il 65% della Città metropolitana di 
Torino è costituita da territori montani e che lo sviluppo oggi passa anche dalla rivalorizzazione delle aree 
interne». 

Tra ostacoli e sfide 

Chi si occupa di disabilità e diritto alla vita indipendente deve affrontare ostacoli e sfide. «Gli ostacoli sono 
culturali e strutturali», spiegano le sorelle Lavazza. «Esiste ancora un’idea assistenzialista, che vede la 
persona con disabilità come fragile e da proteggere più che come cittadina o cittadino titolare di diritti. Anche 
nei contesti che si dichiarano inclusivi, spesso manca l’ascolto autentico del desiderio di 
autodeterminazione. Il progetto di vita è lo strumento più potente per combattere queste resistenze, ma per 
funzionare ha bisogno di contesti attrezzati, flessibili, umani. Ancora oggi, molte famiglie si trovano sole a 
navigare tra burocrazie e servizi che non comunicano». 

Una fondazione come Time2 può assumere il ruolo di bussola? «Noi lavoriamo per creare alleanze 
educative, sociali e istituzionali, affinché l’uguaglianza sia un fatto, non solo un principio. Per fortuna 
stiamo vivendo un momento nel quale questi temi sono molto presenti all’attenzione delle istituzioni e della 
società civile. La nuova legge di riforma in materia di disabilità, va proprio in questa direzione: un welfare 
centrato sul progetto personalizzato, partecipato e su base comunitaria. Stiamo seguendo con molta attenzione 
gli sviluppi della sperimentazione e ci auguriamo che segni un vero spartiacque nella vita delle persone». 

Mauro Palma, presidente del centro di ricerca European Penological Center del Dipartimento di 
Giurisprudenza dell’Università Roma Tre, nella prima plenaria del 10 giugno ha sottolineato come ognuno di 
noi sia «implicitamente portatore di ostacoli. È nostro compito rimuoverli». Come si mettono in discussione i 
modelli tradizionali? «La vita indipendente non è solo una questione di assistenza o abitazione: è una 
questione di libertà», dice Manuela Lavazza. «E la libertà richiede contesti, risorse, fiducia, politiche 
pubbliche coerenti. La sfida più grande è creare un ecosistema in cui ogni persona, con i suoi tempi e le sue 
caratteristiche, possa immaginare e costruire il proprio percorso. È un processo lungo, ma necessario. 
Vogliamo continuare a esserne parte attiva». 

Le parole per dirlo 

Ci sono parole che ritornano alla Centrale Nuvola Lavazza: cambiamento, narrazione, autodeterminazione. «Il 
cambiamento è la nostra vocazione», spiega Antonella Lavazza. «È quello che ci chiedono le famiglie, le 
persone giovani, le comunità. Ma il cambiamento non si realizza in astratto: ha bisogno di luoghi capaci 
di accoglierlo. Da qui l’attenzione per spazi come Casa Mistral a Oulx (piccolo comune montano a 1100 
metri di altitudine, nda) e Open in una città come Torino, che non sono soltanto sedi, ma ambienti di relazione 
e co-costruzione. Nell’ambito della disabilità il cambiamento di sguardo cui stiamo contribuendo è 
trasversale. Per questo la narrazione è un tema centrale: vogliamo raccontare storie diverse, che rompano 
gli stereotipi di persone con disabilità da compatire o da celebrare come supereroi. Vogliamo raccontare 
storie di rimozione di barriere e di progetti di vita ordinaria e proprio per questo importanti e uniche». E 
l’autodeterminazione? «È il nostro orizzonte culturale: ogni persona ha diritto a progettare il proprio 
futuro, e il nostro compito è quello di sostenere questa possibilità. Anche quando è difficile. Anche 
quando non è immediatamente visibile nella sua realizzabilità. Su questo è fondamentale lavorare alla 
progettazione universale e ai sostegni adeguati alle caratteristiche di ognuno». 

Secondo le sorelle Lavazza, oggi la filantropia ha il compito di «uscire dalla logica riparativa e diventare 
generativa. Non si tratta di “fare beneficenza”, ma di incidere nelle cause strutturali delle disuguaglianze. La 
filantropia deve saper connettere persone, linguaggi, mondi diversi. Deve essere laboratorio, antenna e 



 

alleata del cambiamento. Vogliamo far parte di un Terzo settore che si muove, che cerca approcci più 
partecipativi, più coraggiosi, più capaci di “trasformare” e non soltanto “intervenire”». 

«Adesso sono quella che parla di più» 

Un’imprenditoria che cammina accanto alle persone incontra tante storie. «Ho impressa nella mente una 
ragazza che ha partecipato al nostro gruppo di self-advocacy», ricorda Antonella Lavazza. «All’inizio era 
timida, quasi invisibile. Poi ha preso parola in pubblico, in occasione di alcuni eventi, parlando dei suoi diritti. 
Ha detto: “Adesso sono quella che parla di più”. È un piccolo fatto, ma racconta tantissimo di cosa può 
significare dare voce alle persone». 

Poi aggiunge. «Penso a un genitore, dopo la nostra Summer School sulla legge delega 227/2021 in materia di 
disabilità, che ci ha scritto: “Sono partito pensando a mio figlio, sono tornato pensando anche a me”». 

Le fotografie sono di Paolo Properzi per Fondazione Time2 

 

 

 

 
 

Migrazioni, Diritti, Inclusione: un’agenda 
condivisa per l’Italia che cambia. Il 24 giugno a 
Roma 
 

Martedì 24 giugno 2025 – Ore 9:30-13:30 

Roma, Sala del Carroccio – Campidoglio 

Il Forum Nazionale del Terzo Settore promuove una mattinata di confronto sui temi 

dell’immigrazione in Italia, con un focus su integrazione, accesso ai diritti e cittadinanza. 

Un’occasione per fare il punto su strategie inclusive e sostenibili insieme a rappresentanti delle 

istituzioni, esperti, reti civiche e attivisti. 

Sessioni tematiche: 

● Meccanismi di integrazione e accesso ai servizi 
● Cittadinanza e diritti: sfide e prospettive 



 

Sarà possibile seguire i lavori anche in diretta streaming sul canale YouTube del Forum Terzo 

Settore  

Qui il programma in aggiornamento 

La partecipazione è gratuita ma, per motivi organizzativi, è richiesta la registrazione: 

https://forms.gle/AamPoVuwEpN22yk56 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

SPORT - Sabato 14 giugno 2025 ritrovo in piazza Trento e Trieste. 

Iscrizioni online fino all'11 giugno e in loco la sera dell'evento 

"Bike Night": cento chilometri in bici al chiaro di luna da Ferrara al 

mare. 

Per l'edizione 2025 la Bike Night si sdoppia, con la novità della 
"mini" pedalata serale di 10 chilometri attorno alle Mura di Ferrara, 
oltre alla classica notturna dalla città al mare. L'appuntamento è per 
sabato 14 giugno 2025 in piazza Trento e Trieste per la partenza, 
alle 21, del tour cittadino e, alle 24, della 100 km fino al Lido di 
Volano. 

Organizzata, come sempre, da Witoor, con il supporto strategico di 
Treesport, il sostegno e il patrocinio della Regione Emilia-Romagna 
e del Comune di Ferrara, la manifestazione si avvale della 
collaborazione di numerosi partner, tra cui Confagricoltura, UISP 
Ferrara, GST Anffas, FIAB Ferrara. 

https://www.forumterzosettore.it/files/2025/06/bozza-programma-FTS-Incontro-immigrazione_.docx.pdf
https://forms.gle/AamPoVuwEpN22yk56


 

Il programma dell'iniziativa è stato presentato oggi in conferenza 
stampa, nella residenza municipale di Ferrara, dall'assessore 
comunale allo Sport Francesco Carità e dal presidente di Witoor 
Simone Dovigo, con l'assessore del Comune di Riva del Po 
Serena Occhi, la presidente di Uisp Comitato Territoriale di Ferrara 
Eleonora Banzi, Gian Marco Duo di Confagricoltura Ferrara; 
Daniela Trombini e Stefano Diegoli di FIAB Ferrara; Francesca 
Palazzi di GST Anffas Ferrara.  

COMUNICATO a cura degli organizzatori 

«Arrivati all'undicesima edizione - spiega Simone Dovigo, fondatore 
di Witoor - possiamo riconoscere come Bike Night abbia saputo 
proporre un modo nuovo, autentico e passionale di andare in bici. 
Per noi la bici è uno strumento democratico e sociale: tutti possono 
viaggiare in bici, a qualsiasi ora. Abbiamo acceso la passione del 
cicloturismo anche in chi non aveva mai pedalato per 100 km, e con 
un format nuovo per l'Italia - la bici di notte - abbiamo dato valore al 
territorio ferrarese e alla Destra Po». «La Bike Night 
Emilia-Romagna continua ogni anno a radunare quasi mille iscritti - 
continua Dovigo - e porta una visione diversa dell'andare in bici. È 
un'esperienza che unisce sensazioni, emozioni e persone: ciclisti 
esperti e principianti, tutti animati da una passione che non dorme 
mai». 

La Bike Night riesce così a promuovere la mobilità sostenibile 
unendo appassionati autentici, dimostrando il potenziale di un 
percorso cicloturistico come la Destra Po «e la vocazione sempre 
più cicloturistica e sportiva della città di Ferrara», come ha ribadito 
l'assessore allo Sport del Comune di Ferrara Francesco Carità. 
«Un appuntamento importante per Ferrara e la sua offerta di eventi, 
che raduna in città ogni anno quasi mille presenze da tutta Italia, 
pronte a vivere un'esperienza notturna incredibile da raccontare, tra 
le più suggestive di quelle che partono dalla nostra città». 

La Destra Po è la protagonista della Bike Night come conferma 
Serena Occhi, assessore del Comune di Riva del Po, dove avranno 
sede i primi due ristori: «Quasi la metà del percorso è lungo i 50 km 
di argine del Po all'interno del nostro Comune, e per noi questa 
edizione è particolarmente significativa perché grazie alla 



 

collaborazione con la Pro Loco di Serravalle siamo riusciti a 
riportare il primo ristoro nell'area golenale a Ro». L'emozione di 
ritornare «nel bicigrill di Ro riqualificato» vale anche per Eleonora 
Banzi, presidente UISP Ferrara che si occupa del primo ristoro: 
«una manifestazione non competitiva, aperta a tutti, molto colorata e 
valorizza il territorio e quindi UISP sostiene con entusiasmo». E la 
promozione delle unicità del territorio è uno dei valori della Bike 
Night trasmessi anche da Confagricoltura, come ha confermato 
Gian Marco Duo: «porteremo in piazza Trento e Trieste e nei primi 
due ristori a Ro e Serravalle l'ortofrutta stagionale, i prodotti fresche 
delle nostre terre vere perle di stagione imprescindibili per un evento 
come Bike Night che promuove in bici le perle del territorio». 
Entusiasmo condiviso anche da GST Anffas Ferrara, il gruppo dei 
genitori delle famiglie con disabilità intellettiva e/o relazionale, con la 
presidente Francesca Palazzi «orgogliosa di far parte anche 
quest'anno dell'organizzazione attiva del secondo ristoro, perché 
Anffas si sente parte attiva della società». 

Bike Night City - Ferrara 
«Quest'anno avevamo pensato a una nuova iniziativa - spiega 
Dovigo - : "Bike Night City Ferrara", una pedalata per tutti intorno 
alle Mura, per scaldare l'atmosfera in attesa della vera Bike Night da 
100 km. Abbiamo raccolto feedback e percepito che il pubblico è 
ancora molto legato al format classico: quello lungo da mezzanotte 
all'alba». «Per questo motivo - prosegue Dovigo - , abbiamo deciso 
di non procedere con un evento strutturato, ma sabato sera dalle 21 
sul Listone, chi vorrà scaldare le gambe potrà unirsi a un piccolo 
tour spontaneo delle Mura, guidato dai volontari FIAB: una pedalata 
libera, con la possibilità comunque di iscriversi a 5 euro per avere il 
gadget dell'evento e il ristoro finale con le ciliegie, con l'unico 
impegno legato al divertimento e a un'ora di svago assieme».  

Le Bike Night 
Tutti, sempre, ovunque: tornano le Bike Night, le indimenticabili 
pedalate notturne sulle ciclovie più belle d'Italia. L'evento ideato e 
organizzato da Witoor, con il supporto strategico di Treesport, 
partner chiave nello sviluppo e nella promozione del progetto, 
animerà anche la prossima estate di tanti cicliste e ciclisti, uniti dalla 
stessa passione per la bici. 



 

L'11a edizione del tour partirà ancora una volta da Ferrara, con Bike 
Night Emilia-Romagna sabato 14 giugno 2025, con i 100 km da 
mezzanotte all'alba da piazza Trento e Trieste fino al mare che 
vedranno oltre 600 partecipanti al via. Il tour proseguirà poi a 
Milano, Udine e Trieste. 

Con oltre 20.000 partecipanti totali dal 2014 e un indice di 
gradimento dell'85%, le Bike Night sono diventate un'esperienza di 
cicloturismo innovativo, emozionale e accessibile. Una formula che 
ha saputo attrarre chi cerca storie, non solo chilometri, superando i 
modelli tradizionali di promozione turistica. Nato nel 2014 proprio a 
Ferrara, questo evento ha conquistato territori e persone, portando 
nuovi ciclisti in sella grazie al fascino di una lunga pedalata notturna 
di 100 km, dalla città alla natura, attraverso la rete ciclabile. 
Un'esperienza che richiama lo spirito del ciclismo d'altri tempi, ma 
con un approccio moderno e inclusivo: dai neofiti della lunga 
distanza a chi ama la sfida della notte. Tre ristori, colazione 
all'arrivo, partenza a mezzanotte, arrivo all'alba: un viaggio da vivere 
e raccontare.  

Bike Night Emilia-Romagna 
La Bike Night Emilia-Romagna è ormai l'evento ciclistico non 
competitivo con più partecipanti in tutta la regione. Ideata, 
organizzata e prodotta da Witoor, con il supporto strategico di 
Treesport, è molto più di una pedalata: è una festa della bici, resa 
unica da un percorso interamente su pista ciclabile e da un format 
che offre un'esperienza aperta a ogni tipo di ciclista. Le iscrizioni 
sono aperte online fino all'11 giugno, con possibilità di registrarsi 
anche in loco la sera dell'evento, a partire dalle 20.00 presso il 
gazebo Witoor in piazza Trento e Trieste, dove sarà possibile ritirare 
il pacco-iscrizione. 

Tutti i dettagli dell'edizione 2025 
L'attesa inizierà sabato 14 giugno dalle ore 20.00 al villaggio 
partenza in piazza Trento e Trieste, dove oltre alla segreteria 
Witoor saranno presenti gli stand di partner e associazioni: la birra 
artigianale di Lost Road, la frutta e verdura del territorio di 
Confagricoltura, FIAB Ferrara e UISP Ferrara. Disponibili anche 
servizi igienici, un bike park da 300 posti, un'officina mobile 
curata da B12 Bike Professional e un'area per la consegna zaini 



 

destinati all'arrivo. Dalle 23.30 i partecipanti si allineeranno lungo il 
listone di piazza Trento e Trieste, pronti a partire a mezzanotte. 
Confermato il percorso da Ferrara al mare: si parte a 
mezzanotte costeggiando le Mura, per poi dirigersi verso la ciclovia 
Destra Po. Previsti tre ristori: a Ro insieme ai volontari UISP Ferrara 
e della Pro Loco di Serravalle, a Serravalle alla Fabbrica dell'Acqua 
con i volontari del gruppo sportivo ANFFAS Ferrara, e a Santa 
Giustina all'Osteria del Delta Torre Abate. Arrivo all'alba sul mare, al 
Bagno Ristoro a Lido di Volano, con docce e colazione. Nella tappa 
ferrarese si vede ogni tipo di mezzo a due ruote senza motore: bici 
da città, da corsa, gravel, mtb, tandem, e-bike, risciò, footbike, bici 
reclinabili, ovomobili. Partecipano anche persone con disabilità 
visiva o motoria. Sarà sempre garantita assistenza medica e 
meccanica ai partecipanti e lungo il percorso saranno presenti i 
volontari della Protezione Civile di Riva del Po e Serravalle ai ristori 
di Ro e Serravalle per coordinare la salita e discesa dall'argine dei 
partecipanti. 

Sulla Bike Night si vedono tutti i mezzi a pedali, purché senza 
motore: city bike, gravel, corsa, mtb, tandem, e-bike, risciò, footbike, 
bici reclinate, ovomobili. Presenti anche partecipanti con disabilità 
visiva o motoria. Sarà garantita assistenza medica e meccanica 
lungo tutto il tragitto. A monitorare il percorso anche i mezzi 
dell'associazione Daniele Lugli, oltre ai volontari della Protezione 
Civile di Riva del Po e Serravalle. 

Bike Night Emilia-Romagna 2025 
11a edizione - sabato 14 e domenica 15 giugno 

Inaugurazione Village in piazza Trento Trieste alle 18:00 

Apertura segreterie alle 19:00 per chi si è già iscritto online 

Ritrovo dalle ore 20.00 in piazza Trento e Trieste 

Partenza Bike Night ore 24.00 a Ferrara, arrivo all'alba al Bagno 
Ristoro (Lido di Volano, FE) 
Info: info@bikenight.it - 3402611527  



 

Servizi offerti 
Iscrizione online fino all'11 giugno 2025: 
https://witoor.com/bike-night/bike-night-emilia-romagna/#iscriviti 

Iscrizioni in loco la sera dell'evento 

Gadget, Villaggio partenza, Servizio di rientro, Noleggio bici e casco, 
Trasporto bagagli, Ristori e colazione, Assistenza meccanica e 
medica  

Partner nazionali 
Treesport 
Con il patrocinio di CAI e FIAB 

Partner locali 
Confagricoltura, UISP Ferrara, GST Anffas Ferrara, La Fabbrica 
dell'Acqua, Pro Loco Serravalle, Osteria del Delta Torre Abate, 
Bagno Ristoro, FIAB Ferrara, Studio Sigfrida, Protezione Civile del 
Comune di Riva del Po, B12 Bike Professional. 

Con il sostegno e il patrocinio della Regione Emilia-Romagna e del 
Comune di Ferrara 

Sito ufficiale: 
https://witoor.com/bike-night/bike-night-emilia-romagna/ 

Media 
foto https://www.witoor.com/files/bikenight2025-fe-fotostampa.zip 
video www.witoor.com/video 

>> VIABILITA' - Per le modifiche alla viabilità previste a Ferrara 
nella serata del 14 giugno 2025 v. Cronacacomune del 10 giugno 
2025 

 

 

https://witoor.com/bike-night/bike-night-emilia-romagna/#iscriviti
https://witoor.com/bike-night/bike-night-emilia-romagna/
https://www.witoor.com/files/bikenight2025-fe-fotostampa.zip
http://www.witoor.com/video
https://www.cronacacomune.it/notizie/56051/modifiche-al-traffico-citta-la-manifestazione-ciclistica-bike-night-2025-e-bike-night-city-ferrara.html
https://www.cronacacomune.it/notizie/56051/modifiche-al-traffico-citta-la-manifestazione-ciclistica-bike-night-2025-e-bike-night-city-ferrara.html


 

Bike Night Emilia-Romagna: pedalata notturna 
da Ferrara al mare per promuovere il 
cicloturismo 
Unisciti alla Bike Night Emilia-Romagna per una pedalata notturna di 100 km da 
Ferrara al lido di Volano, promuovendo la mobilità sostenibile. 

Una notte in bici dal centro di Ferrara fino al mare. Attesa per l’undicesima edizione della 
‘Bike Night Emilia-Romagna’, che si terrà sabato partenza a mezzanotte da piazza Trento 
Trieste, per percorrere i 100km fino al lido di Volano. Un evento promosso e organizzato da 
Witoor in collaborazione con Confagricoltura Ferrara, Uisp comitato di Ferrara, Fiab Ferrara, 
associazione Anffas ed altre associazioni del territorio. 

"La Bike Night riesce a promuovere la mobilità sostenibile – ha spiegato l’assessore Carità – 
dimostrando il potenziale del percorso cicloturistico Destra Po e la vocazione sempre più 
cicloturistica e sportiva della città di Ferrara. Un appuntamento importante per Ferrara e la 
sua offerta di eventi, che raduna in città ogni anno quasi mille presenze da tutta Italia, pronte 
a vivere un’esperienza notturna incredibile da raccontare, tra le più suggestive di quelle che 
partono dalla nostra città". Sarà poi possibile iscriversi online fino a oggi e sul posto al 
gazebo Witoor sabato dalle 20 per le nuove registrazioni e il ritiro del pacco-iscrizione per gli 
iscritti. Al momento sono oltre 600 gli iscritti. "Arrivati all’undicesima edizione – aggiunge 
Dovigo– possiamo riconoscere come Bike Night abbia saputo proporre un modo nuovo, 
autentico e passionale di andare in bici. Per noi la bici è uno strumento democratico e 
sociale: tutti possono viaggiare in bici, a qualsiasi ora. Abbiamo dato valore al territorio 
ferrarese e alla Destra Po". Confermato il percorso da Ferrara al mare. Si parte a mezzanotte 
costeggiando le Mura, per poi dirigersi verso la ciclovia Destra Po. Previsti tre ristori a Ro 
insieme ai volontari Uisp Ferrara e della Pro Loco di Serravalle, a Serravalle alla Fabbrica 
dell’Acqua con i volontari del gruppo sportivo Anffas Ferrara, e a Santa Giustina all’Osteria 
del Delta Torre Abate. Il tutto passando anche per il centro di Mesola e il suo caratteristico 
Castello. L’arrivo è previsto alle prime luci dell’alba sul mare, precisamente al bagno Ristoro 
al lido di Volano. 

 

 

 



 

Ciliegie in Corsa 
Ciliegie in Corsa a Giuliano Teatino: debutto perfetto nel circuito Corrilabruzzo UISP, ecco come è andata 

A Giuliano Teatino, la prima edizione dell'evento podistico "Ciliegie in Corsa" si è rivelata un successo curato nei minimi 
dettagli, entrando di diritto nel prestigioso circuito Corrilabruzzo UISP. 

Tra gli artefici principali dell’organizzazione il sodalizio Ortona for Runners e la Pro loco di Giuliano Teatino che si sono 
dedicati non solo agli aspetti tecnici ma anche all’ospitalità e all’accoglienza degli atleti e degli accompagnatori giunti 
da varie parti della regione e dal vicino Molise. 

Un impegno condiviso dall'amministrazione comunale, con la presenza attiva del sindaco Nicola Andreacola e del vice 
Alfonso Cavuto che hanno testimoniato il proprio sostegno a questo inedito appuntamento podistico. 

Una bella cornice di pubblico, presente contemporaneamente per la 38°Sagra delle Ciliegie, ha applaudito i vari 
protagonisti dagli adulti (oltre 200 tra competitiva di 9 chilometri e non competitiva di 4,5 chilometri) ai più piccoli (una 
trentina fino agli under 16). 

La gara competitiva di 9 chilometri ha premiato lo spunto vincente di Sergio Serraiocco della Nuova Atletica 
Montesilvano col tempo di 33’50” facendo due secondi meglio di Giacomo Canale della Tri World Chieti. A completare il 
podio Mario Capuani dell’Atletica Venafro. 

Al femminile, trionfo in scioltezza per Sara Di Prinzio della Runners Chieti, prima in 40’06”. Dietro di lei Simona Sciascia 
dell’Atletica Val Tavo al secondo posto e poi Gloria Ciccotelli della Progetto Running in terza. 

Col maggior numero di atleti iscritti premiate le società Progetto Running (29), Atletica Rapino (19), Asd Vini Fantini 
(17), Atletica Val Tavo (14), Runners Chieti (10), Ortona for Runners (5), Podisti Frentani (5), Tri World Chieti (4), Tribù 
Frentana (4), Bersaglieri di Corsa (3). 

 

 

A Manfredonia c’è “Junior Open 
Water – Nuoto in Acque Libere” 
L'iniziativa, promossa dall'ASD Nuoto Manfredonia in 
collaborazione con il Comitato UISP Foggia-Manfredonia, la 
Lega Navale Italiana – Sezione di Manfredonia e ICOS Sport 
& Benessere, è patrocinata e sostenuta dalla Regione Puglia 



 

Sabato 14 giugno 2025, con inizio alle ore 9.30 presso il Lido del Sole di Siponto 

(Manfredonia), si svolgerà la manifestazione “Junior Open Water – Nuoto in Acque 

Libere”, un evento dedicato ai giovani nuotatori dai 7 ai 16 anni, impegnati in prove di 

nuoto in acque libere su un percorso di 50 metri. 

L’iniziativa, promossa dall’ASD Nuoto Manfredonia in collaborazione con il Comitato 

UISP Foggia-Manfredonia, la Lega Navale Italiana – Sezione di Manfredonia e ICOS 

Sport & Benessere, è patrocinata e sostenuta dalla Regione Puglia nell’ambito delle 

Manifestazioni 2025 e del percorso verso Puglia Regione Europea dello Sport 2026. 

“Junior Open Water” nasce con l’obiettivo di avvicinare i più giovani alla pratica sportiva 

all’aria aperta, educandoli al rispetto dell’ambiente marino, alla sicurezza in acqua e ai 

valori della partecipazione, della condivisione e dell’impegno. Una piccola sfida sportiva 

che diventa grande esperienza educativa.L’evento si inserisce in un più ampio 

programma di promozione dello sport come strumento di crescita, inclusione e 

benessere, capace di coinvolgere il territorio, le famiglie e le realtà associative locali. 

L’appuntamento è per sabato 14 giugno alle ore 9.30 presso il Lido del Sole – Siponto. 

Sarà una giornata di sport, mare, divertimento e passione, all’insegna dei valori dello 

sport per tutti. 

Per info e iscrizioni 

– telefonicamente: contattando Silvia 349.8011516, Adriano 345.4287505 

– di persona presso la sede di ASD Nuoto Manfredonia in Via Maddalena 99 

(Manfredonia) 

 

 

 



 

'Superlega Uisp-Csi Ferrara', le finali di calcio allo 

stadio Paolo Mazza 

Nel corso del weekend si conosceranno i vincitori delle diverse categorie di partecipanti 

Una tre giorni all'insegna del calcio e dell'aggregazione. Nella mattinata di martedì 10 

giugno è stato presentato il programma delle finali del progetto 'Superlega Uisp-Csi 
Ferrara', in programma venerdì 13, sabato 14 e domenica 16 giugno allo stadio Paolo 

Mazza. 

Si parte venerdì 13 alle 17.30, per la categoria calcio a 7, con il triangolare fra Idra 

Ferrariae, Buccia team e Avengers. Alle 19.15, per la categoria calcio a 11 over 35, 

spazio a Borgorosso contro Polisportiva Biancoazzurra. Chiude la giornata alle 20.45, 

per la categoria calcio a 11 dilettanti, la sfida fra Polisportiva Centese contro Umbertiana.  

Sabato 14 s'inizia alle 15.45 con la partita di calcio a 7 con una selezione femminile 

Woman/Sant'Agostino, Pontelagoscuro/Ariano-Az. Medica. Alle 17.15, per la categoria 

calcio a 11 dilettanti, Corlo contro San Pio X, e alle 19, per la categoria calcio a 11 

dilettanti serie B, Polisportiva Chiesanuova contro Polisportiva Biancoazzurra. L'ultima 

finale è alle 20.45, per la categoria calcio a 11 dilettanti serie A2 Urbano calcio – 

Piacenza D’Adige.  

Domenica 16 alle 16.15, in programma la partita dei 'ragazzi speciali' fra Casa & Lavoro 

e Format. Alle 17.30, per la categoria calcio a 11 over 35 serie B, la sfida fra Polisportiva 

Biancoazzurra contro Moretti/Marechiaro, 19.15 categoria calcio a 11 over 35 serie A 

Borgorosso contro Umbertiana. L'ultima partita è alle 20.45, per la categoria calcio a 11 

dilettanti serie A1, fra Atletico Costa e Umbertiana. Al termine di ogni gara verranno 

effettuate le premiazioni. L’ingresso è gratuito in tutte le tre giornate. 

L'assessore allo Sport Francesco Carità ha sottolineato che "è con grande orgoglio che 

la nostra città ospita ancora una volta questa bella iniziativa che porta i nostri giovani 

calciatori nel contesto più bello ed emozionante per giocare una finale: lo stadio Paolo 

Mazza, come sempre teatro sportivo per la città e con la città. Ancora una volta i due 

enti di promozione sportiva Uisp e Csi sono uniti in questo progetto 'Superlega', davvero 

unico nel suo genere e che porta sempre tanta partecipazione grazie alla condivisione 

delle due realtà calcistiche dei rispettivi enti di promozione sportiva. Un felice connubio 



 

che promuove la crescita e la continuità della preparazione atletica nel calcio fina dai più 

giovani, arricchendo il panorama calcistico amatoriale del nostro territorio".  

I presidenti di Uisp e Csi Ferrara Eleonora Banzi ed Enrico Venturini hanno aggiunto che 

"dal progetto 'Superlega' che unisce Uisp e Csi nell'organizzazione di campionati di calcio 

amatori e Over, si arriva all'organizzazione delle finali allo stadio Paolo Mazza. Un modo 

di fare rete che unisce due enti diversi ma uniti nel perseguimento della stessa 

promozione dello sport per tutti". 
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I presidenti di Uisp e Csi Ferrara Eleonora Banzi ed Enrico Venturini hanno aggiunto che 

"dal progetto 'Superlega' che unisce Uisp e Csi nell'organizzazione di campionati di calcio 

amatori e Over, si arriva all'organizzazione delle finali allo stadio Paolo Mazza. Un modo 

di fare rete che unisce due enti diversi ma uniti nel perseguimento della stessa 

promozione dello sport per tutti". 

 

 

Preparati a vivere tre giorni di pura emozione e sport allo stadio Paolo Mazza, con le finali della 

Superlega UISP-Csi Ferrara! Un evento imperdibile che unisce passione, divertimento e un senso di 

comunità, portando il calcio al centro dell’attenzione. Dal 13 al 16 giugno, diventa protagonista di questa 

grande festa dedicata all’aggregazione e alla competizione. Non perdere l’occasione: iscriviti al canale 

WhatsApp e resta aggiornato su tutte le novità! 

Una tre giorni all'insegna del calcio e dell'aggregazione. Nella mattinata di martedì 10 giugno è 

stato presentato il programma delle finali del progetto 'Superlega Uisp-Csi Ferrara', in programma 



 

venerdì 13, sabato 14 e domenica 16 giugno allo stadio Paolo Mazza.  Iscriviti al canale 

WhatsApp. 

 

Si arricchisce la convenzione tra Cia Centro 
Lombardia e UISP Milano 
 

È stata ufficialmente firmata una nuova convenzione tra Cia Centro Lombardia e UISP 
Comitato Territoriale di Milano APS, che sancisce un accordo di partenariato per offrire 
uno sconto del 20% sui servizi fiscali e di assistenza forniti dal Caf e dal Patronato 
confederale a tutti gli associati UISP. 

Questa convenzione, della durata annuale, rappresenta un ulteriore passo avanti nel 
rapporto di collaborazione tra i due enti, che già da tempo condividono percorsi ed 
iniziative comuni. 

Cia e UISP, infatti, hanno dato vita negli ultimi anni a diverse attività e progetti congiunti, 
focalizzati sulla promozione del benessere delle persone, la tutela dell’ambiente e il 
rispetto della natura, dell’uomo e del lavoro agricolo, come “BalconiAmo”, il corso 
gratuito per la cura e la gestione del verde domestico svolto a Ripa85 nel dicembre 
2023, “RisottiAmo” e “PolentiAmo”, ovvero le degustazioni di ricette e prodotti milanesi, 
con esperti che hanno parlato della valorizzazione delle produzioni agricole locali, 
anch’essi andati in scena a Ripa85, e i prossimi eventi quali l’Itinerario botanico-culturale 
all’interno del Parco Baden-Powell e la presentazione del libro “I Giardini delle Donne”, 
ad opera di Cia, l’opera che raccoglie tutti i parchi e i giardini che la città di Milano ha 
dedicato a figure femminili. 

Quello di Cia e UISP è un cammino condiviso che unisce sport, salute e sostenibilità in 
una visione integrata di qualità della vita. 

Attraverso questa nuova intesa, Cia mette a disposizione di UISP e dei suoi iscritti 
l’esperienza e la professionalità delle proprie strutture di servizio, riconosciute a livello 
nazionale per serietà e competenza, con l’obiettivo di rafforzare la rete di supporto alle 
persone, offrendo strumenti concreti in ambito fiscale, previdenziale e sociale. 

Grande soddisfazione è stata espressa da Paola Santeramo, direttore di Cia Centro 
Lombardia: “Siamo felici di aver firmato questa convenzione con un ente importante 
come UISP, che da sempre promuove valori sani e benessere per i cittadini. La 
collaborazione tra le nostre realtà è già solida, ma questo accordo la rende ancora più 



 

concreta. Cia è orgogliosa di poter essere un punto di riferimento, offrendo competenza, 
esperienza e affidabilità al servizio delle persone”. 

Il presidente di Cia Centro Lombardia, Amedeo Cattaneo, commenta: “L’arricchimento 
della convenzione rafforza un rapporto fondato su valori condivisi: insieme a UISP 
vogliamo promuovere un senso comune tra i cittadini fatto di rispetto per i cittadini, 
l’ambiente, stili di vita sani e valorizzazione del mondo agricolo. Un’intesa che guarda al 
futuro con responsabilità e visione”. 

La convenzione rappresenta così un nuovo tassello nella costruzione di una rete 
territoriale forte, attenta ai bisogni della comunità e capace di unire agricoltura, sport e 
cittadinanza attiva. 

“Siamo onorati -dice il segretario generale UISP Milano Roberto Rodio- di proseguire, 
anzi di rafforzare la nostra collaborazione con Cia Centro Lombardia. Perno su cui ruota 
tutto è, ancora una volta, Ripa85, un luogo simbolico ma al contempo di riferimento 
concreto della partnership. Ripa85 è il luogo dove fisicamente UISP e Cia sono al 
servizio dei cittadini, ognuno per le proprie competenze e peculiarità. Dare ai nostri quasi 
45.000 associati la possibilità di usufruire di uno sconto del 20% sui servizi fiscali e di 
assistenza forniti da Caf e Patronato Cia è senza dubbio per noi un valore aggiunto”. 

 
 

 

Sarah Carone trionfa ai 
Campionati Nazionali UISP 2025 

L’atleta del Pattinaggio Artistico Taranto brilla al Palapederzini 

di Calderara di Reno. Ora la preparazione per i Campionati 

Italiani Federali FISR di Novara 

Una giornata da incorniciare per il movimento sportivo tarantino. La giovanissima Sarah 

Carone, classe 2011, portacolori del Pattinaggio Artistico Taranto, si è laureata Campionessa 



 

Nazionale UISP 2025 nella categoria Cadetti A, dominando la competizione svoltasi al 

Palapederzini di Calderara di Reno (Bologna). 

Con uno straordinario mix di sicurezza, eleganza e determinazione, Sarah è scesa in pista senza 

timori, consapevole del lavoro svolto e delle sue qualità tecniche. La sua esibizione ha 

conquistato la giuria e il pubblico, portandola meritatamente sul gradino più alto del podio. 

“È entrata senza timore e consapevole delle sue qualità — commenta con soddisfazione l’head 

coach Ilaria Di Maglie —. Questo risultato ci regala un’energia rinnovata per affrontare con 

ancora più entusiasmo e grinta i prossimi obiettivi.” 

La stagione, però, non è ancora finita. Rientrata da Bologna, Sarah sarà di nuovo al lavoro in 

vista di un altro importantissimo appuntamento: i Campionati Italiani Federali FISR, in 

programma a Novara dal 24 al 27 giugno 2025. Una nuova sfida, stavolta nel circuito federale 

più prestigioso del pattinaggio artistico nazionale, che l’atleta tarantina affronterà con la 

consapevolezza e la motivazione di chi ha appena conquistato un titolo di grande valore. 

Per il Pattinaggio Artistico Taranto e per tutto lo sport cittadino, il successo di Sarah è motivo 

di orgoglio e di ispirazione. Il lavoro della società prosegue con dedizione, puntando a nuovi 

traguardi e continuando a valorizzare giovani talenti come Sarah. 

Ora lo sguardo è già rivolto a Novara: con la stessa determinazione che l’ha portata al titolo 

UISP, Sarah è pronta a scrivere nuove pagine della sua giovane e promettente carriera. 

 

Hc Castiglione pattinaggio artistico, oro per 
Vanessa de Rosa 
La giovane atleta ha vinto l'oro ai campionati italiani Uisp a Bologna negli obbligatori 

Grosseto: Nello scorso fine settimana a Bologna si sono disputati i campionati italiani Uisp: 

Vanessa de Rosa dell'Hc Castiglione ha trionfato nella specialità degli obbligatori. 



 

La piccola atleta castiglionese al suo primo anno di gare nella categoria giovanissimi A, è 

salita sul gradino più alto del podio dopo un confronto tra atlete arrivate da tutta Italia. 

Vanessa si è distinta durante tutto l'anno per aver vinto tutte e due le fasi regionali, e ha 

chiuso il cerchio vincendo la medaglia più importante nei campionati italiani. Un grande 

lavoro di squadra grazie alle allenatrici Sara Gemignani, Alessia Santucci e Desirèe Puliti. 

«Come l'hockey, quest'anno il settore del pattinaggio artistico sta regalando soddisfazioni 

incredibili – ha sottolineato Marcello Pericoli presidente dell'Hc Castiglione – e ancora non è 

finita perché Caterina de Rosa Caterina e Gioia Tarquini devono disputare i campionati 

italiani tra metà giugno e metà luglio, con tantissime ambizioni». 

 

 

 

Nitro conquista Pisa, grande successo per la 
ginnastica ritmica senese 
Pioggia di medaglie per le atlete senesi al Campionato Nazionale 

UISP di ginnastica ritmica 

Si è concluso domenica 9 Giugno il Campionato Nazionale UISP di ginnastica 

ritmica organizzato da CR Pisa, presso il palazzetto Carlesi, a cui ha partecipato 

la ASD Nitro, ormai nota associazione sportiva del senese. 

‘Siamo felicissimi del grande risultato ottenuto durante questo faticoso ma 

entusiasmante nazionale che ha accresciuto il nostro medagliere’ afferma il 

presidente della ASD Nitro, Gianni Ciampoli. ‘Ringrazio l’entusiasmo e la 



 

dedizione delle atlete ma soprattutto la professionalità delle allenatrici, Letizia 

Tozzi ed Emma Vallone, che guidano quotidianamente e con amore la nostra 

sezione di ginnastica ritmica”. 

Tanta è la soddisfazione per i successi riportati in pedana e che confermano 

ancora una volta il grande lavoro di avvicinamento e radicamento di questo 

splendido sport sul territorio senese. 

Il medagliere si apre con le più piccole classe 2015/2016, di cui si rende noto il 

primo posto sul podio conquistato da Martina Tozzi nella categoria Mini Prima 

Base Esordienti nella specialità cerchio/corpo libero e Sofia Pozzato, specialità 

palla/corpo libero. Medaglia d’oro anche per Mia Fabiani nella categoria Mini 

Prima Élite Esordienti specialità cerchio e medaglia d’argento per Adele Bellini, 

stessa categoria, nella specialità clavette che, quindi, diventano 

rispettivamente, campionessa e vice campionessa nazionale. La Nitro si è 

conquistata il podio anche nella rappresentativa Mini Prima Élite Esordienti 

grazie alla sinergia creatasi con il Comitato Territoriale di Piombino e la sua 

atleta Kinash. 

Anche le atlete più grandi, classe 2008/2012 si sono distinte sulla pedana 

pisana riportando notevoli successi. È campionessa nazionale categoria Mini 

Prima Base Junior specialità palla/cerchio Alice Paladini. Sempre primo posto 

per Giulia Spacocci che si aggiudica la medaglia d’oro nella categoria Mini 

Prima Élite Allieve specialità nastro. Domenica 8 Giugno si distingue, poi, 

Rossella Cianferotti categoria Mini Prima Élite Senior specialità corpo libero, 

che conquista l’oro. 

Non sono solo queste le atlete della Nitro a salire sul podio. Matilde Cianferotti 

è vice campionessa nazionale specialità palla/corpo libero nella categoria Mini 

Prima Base Allieve e Adele Camaiani medaglia di bronzo nella Prima Categoria 



 

Allieve specialità palla. Grazie al Comitato Territoriale Piombino la Nitro 

conquista l’argento anche nella Rappresentativa Junior/Senior. 

Una nota speciale va anche alle atlete che si sono posizionate ciascuna per la 

sua categoria entro la sesta posizione su un numero elevato di contendenti: 

Sofia Lobe, Sofia Deffo, Vittoria Lai, Bianca Fanciulli, Sofia Tozzi, Gaia Fossi, 

Chiara Vrenna, Chiara Frau e Margherita Ciacci classe 2017. 

Grande gioia e grandi successi per tutto il team tecnico composto da Elena 

Bolognesi, Sandra Vitellozzi, Martina Grisanti, Sofia Lobe e Stella Peccianti che 

supporta quotidianamente tutti i gruppi di ginnastica ritmica dai cinque anni. 

Ed ora non resta che affrontare serenamente il nazionale federale FGI di Rimini 

a fine Giugno. 

 

“L’esempio di Matteotti e il 
sacrificio per la libertà” 
“Vittima della violenza squadrista, i suoi valori sono 
attualissimi” Ieri diverse iniziative, garofani rossi e la staffetta 
Granzette-Fratta Polesine 
“Vittima della violenza squadrista, i suoi valori sono attualissimi” Ieri diverse 
iniziative, garofani rossi e la staffetta Granzette-Fratta Polesine 

Sacrificio e figura di Giacomo Matteotti sono ricordati anche dall’onorevole del Pd 
Nadia Romeo: “Esattamente 101 anni fa - ricorda la Romeo - veniva ucciso Giacomo 
Matteotti, polesano, deputato, socialista, vittima della violenza fascista e squadrista. Una 
data tragica e storica, simbolo della deriva alla quale possono portare le tentazioni 
autoritarie, ma anche del coraggio, della dignità e della coerenza figlie degli ideali e 



 

dell’onestà intellettuale, sino alla scelta di pagare con la propria vita, pur di non tacere. 
La figura di Matteotti, oltre a costituire un caposaldo della nostra storia recente, non 
solo polesana, e a stagliarsi come un esempio, è anche meritevole di un 
approfondimento che vada oltre il tragico epilogo del martirio.” 

La deputata polesana ricorda che “il Matteotti polesano e amministratore locale fu, infatti, 
anche un precursore dei tempi per le importanti riforme delle quali seppe rendersi 
fautore e un intellettuale in grado di penetrare e indagare problemi, istanze e necessità 
dei lavoratori, degli operai, dei braccianti. Oggi più che mai, poi, la figura di Matteotti 
deve continuare a costituire un monito di civiltà, democrazia, legalità. 

Un faro che tenga ben lontani dalle tentazioni della cattiva politica di cui tanti esempi 
vediamo attualmente e dalle storture alle quali questa può condurre: svilimento delle 
istituzioni e dei presidi di democrazia, demonizzazione e irrisione dell’avversario, 
creazione di fantomatici “nemici del popolo” per giustificare i fallimenti e le incapacità di 
chi governa”. Tenere conto di tutto questo - continua - significa ricordare la figura di 
Matteotti e portare avanti il suo esempio, il suo metodo e la sua lungimiranza, andando 
oltre una sterile agiografia che rischia di relegare nel ‘passato storico’ un personaggio la 
cui statura, in realtà, lo rende attualissimo e prezioso per il presente.” 

Ieri diverse iniziative per ricordare Matteotti. In mattinata una delegazione ha deposto 
sul monumento in piazza Matteotti un mazzo di garofani rossi. E sempre in mattinata si 
è disputata la staffetta Matteotti, una camminata di 20 chilometri 
Granzette-Rovigo-Fratta Polesine. Iniziativa organizzata da Nordic walking Granzette, 
Uisp e Unione italiana giochi degli ipovedenti. 

 

 



 

PalaTrincone di Monterusciello, il 12 
Giugno 11° Torneo Uisp basket 
Over40 
 

11° Torneo Uisp basket Over40 

FINALI 2025 

PalaTrincone di Monteruscello 12 Giugno ore 20,45 

Campo A 1°-2° posto  AFRAGOLA – OLD STARS NAPOLI 

Campo B  3°-4° posto  BALONCESTO – ONDA AZZURRA 

3POINT CONTEST – PREMIAZIONI 

Giunto alla undicesima Edizione, il Torneo si prefigge sempre come obiettivo quello di riunire 

gruppi di amici che vogliono condividere la passione per il basket al fine di praticarlo anche in 

età matura. 

Quasi duecento atleti da tutta la Campania con diversi ex giocatori anche di serie B e C . 

Mario Fedele, Presidente anche dell’Asd Onda Azzurra Basket , è da sempre in prima linea, per 

iniziative mirate a restituire linfa vitale ad un movimento che aveva ormai perso la sua forma 

organizzativa ed è responsabile di questa categoria per la Uisp . 

Un ringraziamento va dunque sempre ad Arnaldo Tomas , presidente della 

Pallacanestro Uisp, sempre al fianco a sostenere ogni iniziativa , i responsabili delle 

squadre partecipanti a questa ultima edizione: 



 

l’Asd Briganti di Paolo De Luca , Quelli del Basket di Remo Raio e Luca Campana , 

Tresana di Roberto Barbato ,  Il Testardo Baloncesto di Fabrizio Parente , la Uisp 

Afragola di Antonio Siciliano , l’Onda Azzurra Basket di Mario Fedele  , la Virtus 

Montediprocida di Porfirio Scotto , Ercolano di Davide Leopardo , Gas Flegreo di 

Antonio Orrico ed infine gli Old Stars di Mario Liotti.  

 

 

Ginnastica. La Polisportiva AGI protagonista ai 
Campionati UISP di Acrobatica, arriva anche un 
titolo tricolore 
Dal 31 maggio al 2 giugno, a Castel Goffredo (MN), si sono svolti i Campionati Nazionali UISP di 

ginnastica acrobatica con combinazioni, ultimo appuntamento agonistico della stagione. Alla 

manifestazione hanno partecipato 18 squadre provenienti da tutta Italia, per un totale di oltre 500 

ginnasti. La Polisportiva AGI ha chiuso l’anno sportivo in bellezza, portando in finale ben 14 

combinazioni e conquistando ottimi piazzamenti, tra cui un titolo italiano. 

Nella terza categoria, ottimo quinto posto per il trio composto da Miriam Yassine, Camilla Yassine e 

Eranda Spahiu, seguite all’ottavo posto da Grecia Zenteno Gonzales, Lucrezia Bonifazio e Lidia 

Lanzalaco. Sempre nella stessa categoria, la coppia junior Vittoria Burastero e Giulia Nan ha sfiorato 

il podio, chiudendo con un eccellente quarto posto. 

Tra le combinazioni più giovani, il duo Sveva Munari e Angxela Cela ha conquistato un brillante quinto 

posto. Buone anche le prestazioni delle compagne: Camilla Yassine e Margherita Pirro (seste), 

Vittoria Burastero e Aurora Guardamagna (none) e Miriam Yassine e Giulia Bollorino (decime). 

Per la terza categoria senior, le coppie Lucrezia Bonifazio – Lidia Lanzalaco e Grecia Zenteno 

Gonzales – Sveva Munarisi sono piazzate rispettivamente al nono e decimo posto. 

Esordio assoluto per il nuovo quartetto P.9, formato da Elena Borghi, Grecia Zenteno Gonzales, 

Lucrezia Bonifazio e Elisa Burastero, che ha chiuso in ottava posizione. 



 

Nella quarta categoria Elite, le campionesse regionali Margherita Caracciolo e Celeste Rega hanno 

mancato il podio per pochi decimi. Nella stessa categoria, la coppia Elena Borghi e Elisa Burastero ha 

ottenuto il settimo posto. 

Ottimo debutto ai nazionali anche per Celeste Rega nella specialità livello 3 appoggini singolo, che 

ha conquistato un quinto posto con un esercizio molto apprezzato in una categoria numerosa e 

competitiva. 

Gran finale con la medaglia d’oro e titolo di campionesse italiane per Margherita Caracciolo e Elisa 

Burastero nel livello 3 appoggini duo. 

Si conclude così una stagione di grande crescita per la Polisportiva AGI, frutto dell’impegno e della 

preparazione portata avanti con passione dalle istruttrici Annamaria Tricomi ed Eva Verus. 

Con lo sguardo già rivolto alla prossima stagione, le ginnaste avranno ancora un ultimo importante 

appuntamento: si esibiranno allo Sport Show di San Giorgio ad Albenga, in programma giovedì 12 e 

venerdì 13 giugno. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una rosa su rotelle 
Emozioni e applausi al saggio dell’International Skating di Busto Arsizio, tutto 
dedicato alla rosa 

   



 

Una rosa, fragile ma forte, simbolo di bellezza e trasformazione, ha ispirato l’intera 

serata. Così si è aperto, con un tema tanto poetico quanto evocativo, lo spettacolo di 

fine stagione della International Skating, Asd affiliata alla Uisp, andato in scena nel 

gremito Palazzetto dello Sport di Busto Arsizio. 

Lo spettacolo si intitolava “Cosa vuoi che sia una Rosa…”. Ma chi ha assistito al 

saggio sa bene che quella non era solo una rosa. Era determinazione, passione, 

impegno. Era una metafora, un modo per raccontare le storie dei quasi cento atleti 

che si sono esibiti: alcuni giovanissimi, con appena pochi mesi di rotelle ai piedi; altri 

più navigati, con titoli regionali e nazionali alle spalle. Tutti uniti da un entusiasmo 

contagioso. 

Già dai primi minuti della serata si è percepita un’atmosfera speciale. Il pubblico, caldo 
e presente, ha riempito ogni posto disponibile. Famiglie, amici, appassionati hanno 
partecipato con applausi, sorrisi e occhi attenti. Per molti era la prima volta che 
vedevano in pista i propri figli o nipoti. Per altri, un’occasione per ammirare i progressi 
degli atleti più esperti. 
 
Il programma ha seguito un filo conduttore ben preciso, e ogni coreografia raccontava 

un diverso volto della rosa. Si è cominciato con “Afrodite e la prima rosa”, che ha 

aperto le danze in modo etereo e mitologico. Poi è arrivato “Il giardino di rose”, con i 

suoi colori e la freschezza di un gruppo compatto e affiatato. 

La serata è proseguita con esibizioni intense come “La Rosa dei venti” e “L’essenza 

di rosa”, fino a momenti più tecnici come “Casanova” e “Giulietta”, dove i pattinatori 

hanno saputo unire il gesto sportivo al racconto emotivo. 

A seguire, si è esibito il gruppo La Rosa del Deserto, che ha incantato il pubblico con 

una performance carica di eleganza e suggestione, evocando il mistero e la forza 

nascosta nelle pieghe del deserto e nei petali di una rosa simbolica. Subito dopo, è 

andato in scena Il Piccolo Principe, un momento di grande delicatezza e profondità, 

ispirato al celebre racconto di Antoine de Saint-Exupéry. Spazio anche al ritmo con “Il 

tango”, e infine il gran finale corale, che ha visto scendere in pista tutti gli atleti per 

un’ultima, emozionante coreografia collettiva. 

Tra un’esibizione e l’altra, era impossibile non notare lo spirito di collaborazione che 



 

lega questa società. Dietro ogni sorriso, ogni passo ben riuscito o ogni esitazione 

superata, c’era il lavoro di mesi di allenamento, ma anche il sostegno reciproco. 

A testimoniare l’importanza dell’evento, erano presenti numerose autorità cittadine e 

sportive, la cui partecipazione ha rappresentato un segno concreto di riconoscimento 

per l’impegno profuso dalla società organizzatrice e per il valore educativo dello sport. 

Tra i presenti figuravano il vicesindaco e assessore allo sport di Busto Arsizio, Luca 

Folegani, insieme alla Presidente del Consiglio Comunale, Laura Rogora. Hanno preso 

parte all’iniziativa anche Maria Paola Reguzzoni, assessore all’inclusione sociale e alla 

salute, e Teresa Nasatti, consigliere dell’ASSB. A rappresentare il mondo sportivo, 

inoltre, è intervenuta Rita Di Toro, presidente della UISP Varese, che ha sottolineato la 

“professionalità, la bravura e la coordinazione degli atleti”. La loro presenza ha conferito 

ulteriore prestigio alla manifestazione, sottolineando l’attenzione delle istituzioni verso lo 

sport come strumento di crescita, inclusione e benessere sociale. 

 

 

 

 

 

 

E-State ai giardini di Appignano 
APPIGNANO - 𝑅𝑖𝑝𝑎𝑟𝑡𝑒 𝑙’𝑒𝑠𝑡𝑎𝑡𝑒 𝑎𝑙𝑙’𝑎𝑟𝑖𝑎 𝑎𝑝𝑒𝑟𝑡𝑎 𝑎𝑑 𝐴𝑝𝑝𝑖𝑔𝑛𝑎𝑛𝑜. 

𝐺𝑖𝑜𝑐ℎ𝑖, 𝑙𝑒𝑡𝑡𝑢𝑟𝑒 𝑒 𝑙𝑎𝑏𝑜𝑟𝑎𝑡𝑜𝑟𝑖 𝑝𝑒𝑟 𝑑𝑖𝑣𝑒𝑟𝑡𝑖𝑟𝑠𝑖 𝑖𝑛𝑠𝑖𝑒𝑚𝑒… 𝑜𝑔𝑛𝑖 𝑠𝑒𝑡𝑡𝑖𝑚𝑎𝑛𝑎 𝑖𝑛 𝑢𝑛 𝑔𝑖𝑎𝑟𝑑𝑖𝑛𝑜 𝑑𝑖𝑣𝑒𝑟𝑠𝑜. 

𝑀𝑒𝑟𝑐𝑜𝑙𝑒𝑑ı ̀11 𝑔𝑖𝑢𝑔𝑛𝑜 – 𝐺𝑖𝑎𝑟𝑑𝑖𝑛𝑖 𝑧𝑜𝑛𝑎 𝑆. 𝐿𝑢𝑐𝑖𝑎 (𝑞𝑢𝑎𝑟𝑡𝑖𝑒𝑟𝑒 𝑛𝑢𝑜𝑣𝑜 𝑎𝑠𝑖𝑙𝑜 𝑛𝑖𝑑𝑜). 17:30 𝐺𝑖𝑜𝑐ℎ𝑖 𝑒 𝑎𝑛𝑖𝑚𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑐𝑜𝑛 
𝑈𝐼𝑆𝑃 𝑀𝑎𝑐𝑒𝑟𝑎𝑡𝑎. 

𝐺𝑖𝑜𝑣𝑒𝑑ı ̀12 𝑔𝑖𝑢𝑔𝑛𝑜 – 𝐺𝑖𝑎𝑟𝑑𝑖𝑛𝑖 “𝑇ℎ𝑒 𝐹𝑢𝑡𝑢𝑟𝑒 𝑖𝑛 𝑡ℎ𝑒 𝐺𝑎𝑟𝑑𝑒𝑛” (𝑎𝑐𝑐𝑎𝑛𝑡𝑜 𝑎𝑙𝑙𝑎 𝑠𝑐𝑢𝑜𝑙𝑎 𝑑𝑒𝑙𝑙’𝑖𝑛𝑓𝑎𝑛𝑧𝑖𝑎). 17:30 𝐿𝑒𝑡𝑡𝑢𝑟𝑒 
𝑒 𝑙𝑎𝑏𝑜𝑟𝑎𝑡𝑜𝑟𝑖 𝑎 𝑐𝑢𝑟𝑎 𝑑𝑒𝑙𝑙’𝐴𝑠𝑠𝑜𝑐𝑖𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑃𝑟𝑜𝑚𝑒𝑡𝑒𝑜. 

𝑉𝑒𝑛𝑒𝑟𝑑ı ̀14 𝑔𝑖𝑢𝑔𝑛𝑜 – 𝐺𝑖𝑎𝑟𝑑𝑖𝑛𝑖 𝑃𝑎𝑙𝑎𝑛𝑐𝑎. 17:30 𝐺𝑖𝑜𝑐ℎ𝑖 𝑒 𝑎𝑛𝑖𝑚𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑐𝑜𝑛 𝑈𝐼𝑆𝑃 𝑀𝑎𝑐𝑒𝑟𝑎𝑡𝑎. 

𝐿’𝑒𝑠𝑡𝑎𝑡𝑒 𝑒 ̀ 𝑝𝑖𝑢̀ 𝑏𝑒𝑙𝑙𝑎 … 𝑎𝑖 𝐺𝑖𝑎𝑟𝑑𝑖𝑛𝑖 𝑑𝑖 𝐴𝑝𝑝𝑖𝑔𝑛𝑎𝑛𝑜. 



 

 

 

 

I campioni regionali della Pall. Farigliano: 
successi per i Ragazzi Under 14 e per il Basket 
Carrù 
 

Il risultato dei due incontri 

 

Titolo dei Ragazzi Under 14 Csi e del Basket Carrù (Under 17 Uisp) 
Finale regionale  
U17 Uisp 
BASKET CARRÙ    89  AUXILIUM AD QUINT. 64 
La partita è tesa fin dai primi minuti: entrambe le squadre partono forte sia in fase offensiva sia 

in quella difensiva. Dopo il primo quarto, chiuso sul 18 pari, nel secondo i carrucesi trovano più 

facilità nelle soluzioni offensive, fino ad arrivare sul 36 a 30. 
All'inizio del terzo quarto, la maggior pressione difensiva e un gioco ordinato e corale portano 

all’allungo decisivo che, di fatto, chiude la partita con un parziale di 36 a 13. I carrucesi 

amministrano il vantaggio e alla fine festeggiano la meritata vittoria. 
Il titolo regionale Uisp va anche condiviso con i ragazzi che, nell'arco della stagione, hanno 

partecipato al Campionato (Manzi, Sabena, Sappa, Garol, Pirola, Grosso, Lasagna, Capellaro, 

Zavattero, Racca). Ora il Basket Carrù accede alle finali nazionali di Rimini, dal 19 al 22 giugno. 
BASKET CARRÙ. Bagiacchi, Barberis, Barroero, Manera, Nastasi, Occelli, Pecchenino, Roagna, 

Sarotto, Schellino, Viara, Zoppi. All Alberione. 
Finale regionale  
  

Ragazzi U14 
DRUENTO    52 PF    55 
Finale equilibrata e combattuta fino all’ultima sirena quella andata in scena tra Druento e PF, 



 

valida per il titolo regionale Under 14 Csi. A spuntarla è stata la formazione di coach 

Sappa-Occelli, che si è imposta per 55-52 dopo quaranta minuti intensi e mai scontati. 
Partenza equilibrata, con entrambe le squadre che si studiano e rispondono colpo su colpo. 

Farigliano prova ad alzare il ritmo e trova punti importanti in transizione, ma Druento resta 

aggrappata alla partita con una buona circolazione di palla. 
All’intervallo il punteggio è in equilibrio. La ripresa si apre con i locali che alzano il ritmo e 

provano a creare un vantaggio importante, ma PF risponde con orgoglio. 
L’ultimo quarto è una battaglia di nervi: PF riesce a recuperare e portarsi in vantaggio, ma è 

gravata dai falli dei singoli. Negli ultimi minuti, grazie a una buona difesa e a un canestro in 

transizione, la partita si chiude sul 55-52, con grande festa per i ragazzi della PF. 
Farigliano conquista così il titolo regionale al termine di una lunga e intensa stagione. 
PF. Cerato, Novarese, Viara, Tedesco, Galleano, Sartirano, Occelli, Demaria, Castellino, Musso 

Taricco, Reineri. All. Sappa, Occelli. 

 



 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ferraratoday.it/cronaca/calcio-aggregazione-beneficenza-pronto-trofeo-solidarieta.html
https://www.ferraratoday.it/cronaca/calcio-aggregazione-beneficenza-pronto-trofeo-solidarieta.html
https://www.ferraratoday.it/cronaca/university-cup-calcio-5-incontri-mostra.html


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://lp.finanzalab.com/quattordicesima-pens-new/?fb=out_quatspe_silvia_otbvmcm_cqs_desk_pens_fin5286_040625_d&utm_source=outbrain&utm_medium=native&utm_campaign=000d4ea5a091a9da1a54fd679135f507da&utm_term=%7B%7Bpublisher_name%7D%7D_%7B%7Bsection_name%7D%7D&utm_content=Arriva+la+Quattordicesima+per+chi+ha+tra+i+65+e+gli+81+anni%2C+ma+spetta+proprio+a+tutti%3F&cid=000d4ea5a091a9da1a54fd679135f507da&plc=%7B%7Bpublisher_name%7D%7D_%7B%7Bsection_name%7D%7D&uqi=%7B%7Bob_click_id%7D%7D&u=%7B%7Bob_click_id%7D%7D&obOrigUrl=true
https://app.gogoldentree.it/abt/lc-p13-ob-1?utm_source=outbrain&utm_medium=%7B%7Bpublisher_id%7D%7D&utm_campaign=002804e79d2d0fb421f20eaab33330d953&utm_content=0092d7b93d8d9653014f8b813635fec9a3&utm_term=%7B%7Bsection_id%7D%7D&native_campaign=Country:IT%7CProduct:LC%7CNote:DMT_OG%7CDate:15.05.2025%7CCampaignID:35447%7CAgent:Maj%7CDevice:mixed%7CAbTestSlug:lc-p13-ob-1&native_term=Product:LC%7CAd_Type:ad%7CAd_Note:ad_note%7CCreativeID:0%7CMasterCreativeID:0%7CAbTestSlug:lc-p13-ob-1&refferalid=004&obclid=%7B%7Bob_click_id%7D%7D&obOrigUrl=true


 

 

 

 


	Gaza: non è una guerra, ma una strage 
	Disabilità, diritti e libertà: il nostro impegno per il progetto di vita 
	Due sorelle e un’idea di inclusione 
	Aumentare la capacità di dire io 
	Tra ostacoli e sfide 
	Le parole per dirlo 
	«Adesso sono quella che parla di più» 

	Migrazioni, Diritti, Inclusione: un’agenda condivisa per l’Italia che cambia. Il 24 giugno a Roma 
	SPORT - Sabato 14 giugno 2025 ritrovo in piazza Trento e Trieste. Iscrizioni online fino all'11 giugno e in loco la sera dell'evento 

	"Bike Night": cento chilometri in bici al chiaro di luna da Ferrara al mare. 
	Bike Night Emilia-Romagna: pedalata notturna da Ferrara al mare per promuovere il cicloturismo 
	Unisciti alla Bike Night Emilia-Romagna per una pedalata notturna di 100 km da Ferrara al lido di Volano, promuovendo la mobilità sostenibile. 

	Ciliegie in Corsa 
	Ciliegie in Corsa a Giuliano Teatino: debutto perfetto nel circuito Corrilabruzzo UISP, ecco come è andata 
	A Giuliano Teatino, la prima edizione dell'evento podistico "Ciliegie in Corsa" si è rivelata un successo curato nei minimi dettagli, entrando di diritto nel prestigioso circuito Corrilabruzzo UISP. 
	Tra gli artefici principali dell’organizzazione il sodalizio Ortona for Runners e la Pro loco di Giuliano Teatino che si sono dedicati non solo agli aspetti tecnici ma anche all’ospitalità e all’accoglienza degli atleti e degli accompagnatori giunti da varie parti della regione e dal vicino Molise. 
	Un impegno condiviso dall'amministrazione comunale, con la presenza attiva del sindaco Nicola Andreacola e del vice Alfonso Cavuto che hanno testimoniato il proprio sostegno a questo inedito appuntamento podistico. 
	Una bella cornice di pubblico, presente contemporaneamente per la 38°Sagra delle Ciliegie, ha applaudito i vari protagonisti dagli adulti (oltre 200 tra competitiva di 9 chilometri e non competitiva di 4,5 chilometri) ai più piccoli (una trentina fino agli under 16). 
	La gara competitiva di 9 chilometri ha premiato lo spunto vincente di Sergio Serraiocco della Nuova Atletica Montesilvano col tempo di 33’50” facendo due secondi meglio di Giacomo Canale della Tri World Chieti. A completare il podio Mario Capuani dell’Atletica Venafro. 
	Al femminile, trionfo in scioltezza per Sara Di Prinzio della Runners Chieti, prima in 40’06”. Dietro di lei Simona Sciascia dell’Atletica Val Tavo al secondo posto e poi Gloria Ciccotelli della Progetto Running in terza. 
	Col maggior numero di atleti iscritti premiate le società Progetto Running (29), Atletica Rapino (19), Asd Vini Fantini (17), Atletica Val Tavo (14), Runners Chieti (10), Ortona for Runners (5), Podisti Frentani (5), Tri World Chieti (4), Tribù Frentana (4), Bersaglieri di Corsa (3). 


	A Manfredonia c’è “Junior Open Water – Nuoto in Acque Libere” 
	L'iniziativa, promossa dall'ASD Nuoto Manfredonia in collaborazione con il Comitato UISP Foggia-Manfredonia, la Lega Navale Italiana – Sezione di Manfredonia e ICOS Sport & Benessere, è patrocinata e sostenuta dalla Regione Puglia 

	'Superlega Uisp-Csi Ferrara', le finali di calcio allo stadio Paolo Mazza 
	'Superlega Uisp-Csi Ferrara', le finali di calcio allo stadio Paolo Mazza 
	Si arricchisce la convenzione tra Cia Centro Lombardia e UISP Milano 
	L’atleta del Pattinaggio Artistico Taranto brilla al Palapederzini di Calderara di Reno. Ora la preparazione per i Campionati Italiani Federali FISR di Novara 
	Hc Castiglione pattinaggio artistico, oro per Vanessa de Rosa 

	Nitro conquista Pisa, grande successo per la ginnastica ritmica senese 
	Pioggia di medaglie per le atlete senesi al Campionato Nazionale UISP di ginnastica ritmica 

	“L’esempio di Matteotti e il sacrificio per la libertà” 
	“Vittima della violenza squadrista, i suoi valori sono attualissimi” Ieri diverse iniziative, garofani rossi e la staffetta Granzette-Fratta Polesine 

	PalaTrincone di Monterusciello, il 12 Giugno 11° Torneo Uisp basket Over40 
	11° Torneo Uisp basket Over40 
	FINALI 2025 
	PalaTrincone di Monteruscello 12 Giugno ore 20,45 
	Campo A 1°-2° posto  AFRAGOLA – OLD STARS NAPOLI 
	Campo B  3°-4° posto  BALONCESTO – ONDA AZZURRA 
	3POINT CONTEST – PREMIAZIONI 

	Ginnastica. La Polisportiva AGI protagonista ai Campionati UISP di Acrobatica, arriva anche un titolo tricolore 
	Una rosa su rotelle 
	Emozioni e applausi al saggio dell’International Skating di Busto Arsizio, tutto dedicato alla rosa 
	E-State ai giardini di Appignano 
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